
LETTERE 

«Civedo un 
vero trionfo 
della pedagogia 
politica de.» 

im Caro direttore, c'è. fra le 
altre possibili, una spiegazione 
comune agli esiti delle elezioni 
amministrative e a quelli del 
referendum: ci vedo un vero e 
proprio trionfo di quella che 
vorrei chiamare la pedagogia 
politica democristiana. 

E un phiridecennale capola­
voro di tattica, fatto di elustoni. 
finte, deformazioni della real­
tà, costruito con la prudenza e 
la doppiezza; istintiva di cui 
Andreotti e il più insigne esem­
pio. Mai la Oc e stata cosi vici­
na al coronamento di un dise­
gno etico-politico che affonda 
le radici molto lontano nella 
storia italiana: radici che scen­
dono fino al -me ne frego» fa­
scista, al trasformismo otto­
centesco, alla controriforma 
cattolica. ; 

Non dovrebbe dispiacersi là 
De se dna pane delle astensio­
ni o I voti alle leghe sembrano 
penalizzarla come partito or­
ganizzato: essa è riuscita a pla­
smare i caratteri più profondi 
della mentalità prevalente in 
Italia. Il suo compito storico é 
cosi ben realizzato che essa 
può identificarsi e diluirsi In 
gran parte della società. Nuovi 
ricchi, cacciatori, inquinatori, 
arroganti di ogni risma hanno 
fatto propria la vera lezione 
politica democristiana: I prin­
cipi sono flessibili, gli Interessi 
privati no. l e file sono poi in­
grossale da cittadini destituiti 
di ogni speranza e informazió­
ne, tanto da non immaginare 
nulla al di la dello stato di cose 
presente. 

Sono molto turbato dalla di­
seducazione profonda che in 
questi ultimi 1*15 armi e dila­
gata. Il «leghismo», l'astensione 
tattica, ma peggio ancora gli 
umori che questi due fenome­
ni di massa rivelano (esaspe­
razioni locali»»» e razziali, 
ignoranza esibita delle più ele­
mentari Informazioni sul meri­
to del problemi) fanno retro­
cedere paurosamente il livello 
dictvHta. , 

Cosa possiamo fare? Non ri­
nunceremo a. protestare con­
tro i cattivi maestri, per fare in­
vece emergere una educazio­
ne civile e politica ̂ capace di 
contrastare, in profondo - e 
non .sotonelte M e detrae , e 

Carlo Marchesi. Milano 

«P, er un rinnovamento morale 
della politica, per uscire dal mondo 
del partitismo corrotto». «Sono stanca di passare 
in punta di piedi: pensare è giudicare» 

Perché arrivano dei giovani 
M Cara Unità, sono uno studente 
universitario calabrese e vorrei spiega­
re il perche de) mio voto al Pei. Prc-

. metto che provengo da un ambiente 
cattolico ed e la prima volta che voto 
questo partito. 

Avendo poco più di 24 anni non 
posso certo rifarmi alle matrici stori­
che del comunismo italiano, matrici 
dalle quali mi sento in realtà lontano 
ma che considero culturalmente fon­
date su Ideali di liberta ed eguaglianza ": 

sociale necessari ora come allora. So­
no mutati i tempi, sono mutati gli sce­
nari politici-economici e sociali: ciò 
che perù non * mutalo è il quadro po­
litico-istituzionale Italiano logoro e le­
gatola vecchi schemi fossilizzati e fos­
silizzanti. ' 

lo credo profondamente nella pos­
sibilità di entrare in una nuova fase 

politica nella quale vengano affermati 
i diritti della società civile e vengano fi­
nalmente liberale le sue forze motrici ' 
e progressiste, É quindi nella linea del­
l'Innovazione, rendendola ancora più 
radicale, che bisogna muoversi acco- -
munando radicamento sociale, aggre­
gazione e programmazione. Bisogna •• 
lottare per un rinnovamento morale 
della politica, per un bisogno di rottu­
ra ormai affermatosi e non più contra­
stabile; ma bisogna lottare e modifi­
carsi per uscire dal mondo del parlili-

; smo ormai troppo corrotto e inerte ri­
spetto alle spinte provenienti dall'e- ' 
stemo e, per riaffermare anche, e forse 
soprattutto, quell'elemento dj'tdiversi-
ta» che da sempre aveva distinto il Pei 

. dagli altri. 
Credo che solo riaffermando la for-

. za prorompente dell'opposizione,. 

colpendo nel cuore il consocialivismo 
del sistema dominato dai partili e 

' quindi uscendone egli stesso, il Pei 
• potrà veramente diventare la forza al­
ternativa all'attuale modello centrista 
e clientelare dato al paese dalla De. 

Domenico Di Natale. 
Paola (Cosenza) 

• I Caro direttore, sono una studen­
tessa ventiduenne di spagnolo e por­
toghese all'università di Venezia. Mi 

. sono trovata nel cosiddetto Movimen­
to doll'85 e ne ho visto tutta la fremi-

: montartela, • 
La mia generazione è «tata vezzeg-

' sjiata dai media, elicrietìW-di panini' 
rismo, yuppismo eie,, strumentalizza­
ta dai partili, eclissata dagli autonomi. 
Forse c'è qualcosa di vero: forse sia-, 
mo veramente sfiduciati.... ,. ,.. 

Per quanto mi riguarda sono stanca 

di passare In punta di piedi per il mon­
do e soprattutto di giudicare ed «tace 
giudicata stando in una posizione la 
più comoda e vigliacca allo stesa© 
tempo:l'anonimato.,.. ., 

In una università dove solo l'uno 
percento della popolazione studente­
sca vota, a cui fa riscontro una san­
zione nazionale non mollo diverso, l o 
voglia di scegliere: -pensare e gmd Ica-
re» diceva Kant. 
- Sicuramente ciò comporta fare er­

rori, amareggiarli, perdersi in lasiioii-
là, a volle; del msto •determinino est 
negatio'. • .. , <• 

->'1Uprlma;^o*t«hevflùscelto citili-, 
que è cfl. iscrivermi a questo inceralo 
ma pur sempre vivo Partito comu nista: 
se ho sbagliato, ne vale, la pena. . 

. Valentina Calderoni ZHVOII. 
.-, • . . . . . . • . , . . Venezia 

«Sono le donne 
stesse che 
t i vedono 
come un uomo...» 

• 1 Cara Unità, ho letto le let­
tere pubblicate il 26 maggio di 
Patrizia Baschlera e Franca 
Franceschi. Sono d'accordo 
con loro: c'è un atteggiamento 
contro le donne che non pos­
siamo più .accettare. Ma. pur­
troppo, non viene soltanto da­
gli uomini: essi li considerano 
una donna e quindi non all'al­
tezza: ma se tenti, comunque, 
di entrare in quel gioco, di es­
sere In lista, sei vista dalle don­
ne stesse (da molte) come un 
maschio a cui interessa soltan­
to la carriera. 

Ciò che non è femminile 
(paura, insicurezza, sottomis­
sione) è per fona maschile? 
Non può esserci un atteggia­
mento nuovo, quello che con 
difficoltà ma con determina­
zione alcune donne stanno 
tentando di assumere? Non 
potranno mai sperare costoro 

m 

in un minimo di considerazio­
ne, di riconoscimento, di fidu­
cia da parte delle altre? 

C'è bisogno di dire che sono 
una delle candidate femmini­
ste bocciate alle recenti ammi­
nistrative o s'era già capito? 

Gabriella Bona. 
Ivrea (Torino) 

(lavoratori 
debbono sapere 
quanto davvero 
vengono pagati 

I V Caro direttore, ' in Italia 
per I lavoratori dipendenti, esi­
stono almeno due concetti di 
salarlo lordo:quello costituito 
dal salario netto più le ritenute 
visibili sulla busta paga; quello 
costituito dal precedente più 
gK oneri pagali dal datore di la­
voro per contodcl lavoratore. 
: Il primo «alarlo lordo» è 

, quello ctabMM |aw*ton.co-
.ynosconò perché visibile « 4 fo­
glio paga completo di ritenute 
Inps e Irpef. Il secondo, ben 
più consistente, che incenera­
le conoscono solo I datori di 
lavoro e pochi addetti, com­
prende le voci sopra citate ol­
tre alla quota Inps pagata dal 
datore di lavoro. Un esempio 
può forse chiarire meglio ogni 
cosa e gli importi In gioco: 

Per uno stipendio nello pa­
gato ai circa 1.000.000: lordo 
1.300.000; meno ritenute 
293.000, uguale netto pagato 
1.007.000: più contributi 
754.000 uguale stipendio vero 
lordo: 1.716.000. 

Per uno stipendio nello pa­
gato di circa 1.500.000: lordo 
2.050.000; meno ritenute 
542.000, uguale netto pagato 
1.508.000: più contributi 
1.189.000, uguale stipendio ve­
ro lordo 2.697.000, 

È evidente che fanno parte 
del salario di un lavoratore 
non solo gli oneri da lui diretta­
mente pagali ma anche quelli 
che l'azienda versa per lui. 
Non si capisce quindi perchè 
questi importi vengono tenuti 
nascosti al lavoratore interes­
salo. 

lo credo che la verità in que­
sto caso è una volta di più 
un'arma rivoluzionaria e a 
questo proposito mi sento di 
suggerire che una semplice ri­
forma imponga che sulle no­
stre buste paga venga real­
mente segnalalo l'intero costo 

CHE TEMPO FA 

del lavoro, comprensivo dei 
contributi Inps pagati dalle im­
prese per nostro conto. ; 

A questo punto ogni lavora­
tore avrà chiaro che su 1 milio­
ne di stipendio ci sono circa 
716.000 lire di contribuii e tas­
se e che uno stipendio di 
1.500.000 è In realtà un lordo 
di circa 2.700,000. 

Questa, semplice proposta 
di busta paga chiaro- ha lo sco­
po di rivendicare il diritto mini­
mo dei lavoratori di conoscen­
za del valore reale del proprio 
salario. 

Deve inoltre sgomberare il 
campo darla - -affermazione, 
qualche volta non sempre lar­
vatamente propugnata, che 
sono le imprese e i datori di la­
voro a mantenere .in piedi 
l'Inps, mentre è chiaro che le 
imprese fanno soltanto gli 
•esattori» per conto dell'Ente di 
previdenza. ..,..-'..:• 

Non-riesco ancora a capaci­
tarmi del fatto che il sindacato 
non abbia mai rivendicato un 
cosi semplice diritto. 

; Giuseppe Bonatl: Roma 

e delicato 
informare 
da Palermo 

• 1 Caro direttore, informare 
per l'Unita da una città come 
Palermo è impresti' difficile e 
delicata. Cosi come mi rendo 
conto che spesso - vista dall'e­
sterno - la situazione diquesta 
città SDÌ genera appaia spesso 
indecifrabile se non Inverosi­
mile. È ovvio. Non mi meravi­
glia, perciò, che Claudio Pan­
ciera di Sesto San Giovanni 
(vedi la sua lettera su l'Unità 
del 16 giugno) senta la neces­
sità di manifestare le sue per­
plessità su quanto qui accade 
e sul modo in cui viene rac­
contalo. Ma poiché sono io 
l'autore dell'articolo del 5 giu­
gno si quale Panciera fa riferi­
mento (pur non nominando-, 
mi) ci tengo ad alcune preci­
sazioni. 

Secondo il lettore di Sesto 
San Giovanni, riferire dell'in­
contro (lo ripeto: •irrituale») 
fra Carmine Mancuso, presi­
dente del coordinamento anti­
mafia, e alcuni pentiti nel car­
cere di Alessandria (fra i quali 
il catanese Giuseppe Pellegri-
ti) equivale a -creare isola­
mento attorno a Mancuso e 

mette In pericolo la sua stessa 
via». 

Sonò stati i magistrali paler-
milarii (e non II corrisponden­
te de l'Unità da Palermo) ad 
avere interrogato due volte 
Mancuso proprio su un signifi­
cato di quell'incontro. Pellegri-
ti infatti, secondo I giudici che 
lo hanno apertamente dichia­
rato (Falcone gli ru>; spiccato' 
un mandalo di cattura per ca- ' 
lunula; Alala lo ha paragonato 
all'ambiguo Spinoni del -caso 
Dalla Chiesa»; tutti lo hanno 
definito un orecchiante-delia 
criminalità palermitana») Pel-
legriti, dicevo, non sarebbe al- ' 
ho che un depistatole, usalo 
da chissà chi per intralciare le 
indagini sul delitto Mattarella., 
Non spetta a me dire se questo 
giudizio sia esatto. Ma so bene ; 
che almeno da un anno a que- ;' 
sta parte Pellegriti è stato valo­
rizzato (in assoluta buona fe­
de, non ho dubbi) proprio dal 
coordinamento antimafia, nel­
la speranza e nella convinzio­
ne che ne potessero venire ùtili 
rivelazioni sul nesso mafia-po- : 
Ittica. Mancuso oggi pensa che • 
(magistrati stiano sbagliando?:: 
ijodjca con chiarezza. Diver-

^wm 
r* «flrtWItajcón trOPpl'SK' 
voltura - l'attenzione sul «gior­
nali» e sul •giornalisti». 

• Affcrma/efcome fa Pancie­
ra, che dar comodi queste no­
tizie equivale ad Isolare Man­
cuso, additandolo alla mafia, 
mi sembra un rilievo grottesco, 
comunque fuori tono. Tutti i 
giornali italiani diedero conto 
dell'incontro di Alessandria: la 
mafia, quindv-non tta appreso 
dall'articolo palermitano de 
l'Unità che Mancuso si era in­
contrato anche con Pellegriti. 

Resto del parere che sia un 
dovere di cronaca dar conto 
anche degli episodi non esal­
tanti che possono registrarsi al­
l'interno del,(ponte antimafia. 
A Carmine Mancuso non è mai 
mancata.|a solidarietà te l'U­
nità? in .particolare della sua 
redazione siciliana (basta sto? 
gllare le collezioni). E mi stu­
pisce - lo apprèndo sempre 
dalla lettera di Panciera - che 
Nando Dalla Chiesa, in un fe­
stival de l'Unità, abbia citato ti 
mio articolo (su l'Unità), 
prendendolo ad esempio «ne­
gativo» del ruolo dei mass me­
dia in Sicilia sul tema mafia-
antimafia. 

Mi dispiace per quanti la 
pensano diversamente: ma se 
Mancuso viene interrogato dai 
giudici questa, per me, resta 
una «notizia». E là scrivo. 

Saverio Lodato. 

Rimpianto 
per quegli anni 
in cui la Osi era 
più autonoma... 

• i Signor direttore, ho letto 
l'articolo di sabato 19 maggio: 
'Mariniscala t Olimpo dellaDcfr. 

È fin troppo chiara la via im­
boccala dal leader della Cisl. La" 
cosa che maggiormente preoc­
cupa compagni e amici militanti 
della Cisl non è l'Impegno nella 
De di Marini, ma le perdita di au­
tonomia della Cisl come è venu­
to sfacciatamente avanti nelle ul­
time elezioni amministrative: 
tante iniziative Chi «targale per 
la De» e per alcuni candidati. Ba­
sti rileggere le inserzioni di pro­
paganda a pagamento fatte da 
uomini e strutture della Cisl.; • . 

Questi fatti mi hanno rattrista­
to perchè come eisllno e militan­
te di base alta' Banca nazionale, 
deJ,lavotp^negll,annii7f rimpian­
go 1 tempi-della-autonomia,*©-.. 
me.pilas^per^cp5tn{|re^uni(«,. „ 

Speriamo In leiiipimlijliorll- ... 
. Antonio Muratura. Roma 

«Quante volte 
mi sono chiesto: 
adesso questo 
chic?» 

wm Càio direttore, sono un as­
siduo lettore del rostro giornale. 
In particolare trovo molto inte­
ressante è lodevole la pagina de­
dicata agli Interventi. Ma al ri­
guardo'vorrei avanzate "se1 lìón 
un'rimprovero, almeno un'sug­
gerimento: CI fate capire anche 
a noi umili lettori chi sono gli 
estensori degli Interventi? 

Solo di rado si ha il conforto 
dell'asterisco chiarificatore, con 
un criterio davvero discrezionale 
e poco democralk o. 

Chi stabiliscechi e conosciuto 
e chi no? .Quante volte mi sono 
chiesto, e con me chissà quanti, 
adesso questo chi è? È uno slori-
co, un economista, un giurista, 
un politico? .Oppure è .comuni­
sta, non lo e più. non lo è mai 
stato? . .,..-. 

Se poi mi pongo ne punti) di 
un giovane o di chiunque si ai-
faccia alla politica pei bi prima 
volta, o di uno straniere che vo­
glia documentarsi sul dibattito 
politico in Italia, credo chi) il di­
sorientamento sia quali totale. E 
poi una dose di umll.it non fa 
male a nessuno-, e ' •• 

Cosi propongo che in calcica, 
ogni «Intervento», per poterlo an­
che meglio distinguere: dal nor­
mali articoli, vengano riporttite 
due o trerighedi presentazioni!. 

E per non predicar; twhe e-
razzolare male.ma aeiua voler­
mi paragonare a quanti hanno 
idee e autorità per intervenire sui 
vari temi dell'attualità, mi pre­
sento: nato a Roma, 32 anni, lau­
realo In Scienze poHUchit. iscrit­
to al Pei. collaboratore de! grop­
po Pei del Senato. In fondo è fa­
cile! • .; 

' Paolo Casati. Rema 

Il presidente 
(non retribuite») 
è tuttora ' -••». 'rt..-.r 

• i Signor direttore, con riferi­
mento all'articolò apparso t'8 
giugno a pagJ 3; unicamente per 
amóre di precisióne comunico 
che non sono un «ex». La carica 
di' presidente. dell'Alitornobile 
Club Torlijo (elettiva e non retri­
buita) è tuttora ' àttritiuti» «Ila 
mjapersona,] . 

Tanto ritenevo dovervi. 
; lni-CMIl»awM:Utla. 

.Presidente A: I. Torino 

In carcere 
gravemente 
ammalato;, 
isolato... 

• f i Ciro direttore, ci clomtn-
dlarno come mai una cortina di 
silenzio era calata sulla vicenda 
di Salvatore Ricciardi, ex minien­
te delle Brigate rosse in carcere 
da dicci anni, condannalo all'ir-
gaslolo e gravemente ina luto di 

cuore; co.«l gravemente maialo 
che persino la perizia medica 
d'ufficio, disposta dal Tribunale 
di sorvegl anza. ha sancito l'in-
compatibiliia delle sue condizio­
ni con il regime carcerario. . 

Nonostante questo, nonostan­
te le mobilitazioni e le iniziative, 
anche parlamentari. Salvatore 
Ricciardi ron solo non si è anco­
ra vislo riconoscere la possibilità 
(S'Operarsi ed essere .assistito 

' adeguatamente, ma il 22 aprile 
scorso è slato forzosamente tra­
dotto nel Centro clinico del car­
cere di Pisa, dove attualmente si 
trova in una condizione alluci­
nante: è in isolamento continuo, 
chiuso in una cella con doppia 
porta blindata 24 ore su 24, lon­
tano dalla famiglia e dalle strut­
turo mediche che lo hanno se­
guito fino ad ora e chesole sono 

. in grado di intervenire tempesti-
. vamente in caso di crisi. 

La vicenda di Salvatore Ric­
ciardi si va dipanando nel più as­
soluto silenzio. E noi. più di que­
sta lettera aperta, possiamo fare 
ben poco. , . 

Lettera firmata 
:, j, • ' . . per l'Associazione 

"culturale Alcatraz. Itoma 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

§ • Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perw-ngo-
no. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori elle ci scrivono e I cui 
scritti noti vengono pubblicati, 
che la loro collaborazione è di 
grande uti ita per il giornale, il 
quale terra conto sia dei suggeri­
menti sia delle osservazioni criti­
che. Oggi, tra gli altri, ringrazia­
mo: : ' . . . . - . 

Gianluigi Talni. Roma; Fiorin­
olo Paccagnella, Torino; Ireo Bo­
no, Savona; Rocco Rateano, To­
rino; Ugo Piacentini, Berlino 
(Rdt); Enzo Marestl. Milano-, 
Francesco Cillo, Cervinara; Pao­
lo Fiambeni, Robblano di Medi-
glia; Rosa Ruta, Roma; i compa­
gni della Sezione Pel di S. Saba; 
15 alunni Clelia classe III H della 
scuola meilia statale di Fontas-
sleve; Erminio'Ruzza, Valenza 
Po; Gastone Baronk), Cesena: 
Egidio Fochi. Parma: Antonio 
Fanoni, «ilesa Valmaksnco; 
Nunzio Mingila, Roma; 12 coir*-' 
pagnt-deira -Sezione- Pcl'dt Mon-
taRoitaano? .-••>; '•.••. .•••-v 

Riccardo Mancini, Roma («//• 
simbolo detta tàlee e mentilo 
non ricorsala di cambiamenti, 
poiché non rappresenta solo un 
generico mondo del lavoro ma 
valori universali'); Gianpaolo 
Bertagia, Torino (."Il sorteggio di 
presidenti e scrutatori ha fello sì 
che i seggi elettorali fossero com­
posti da molte persone alla loro 
prima esperienza. Ciò ha signifi­
cato un notinole scadimento nel­
la regolarità e funzionalità delle 
recenti operazioni eletto/all'); 
Roberto Bruschi, Rimini («V no­
stro partito deve essere ancora di 
più il partito della base, il partito 
che non vuole arrendersi al séte-
ma vigente: è il sistema economi­
co imperante la pregiudiziale con 
cui prima o poi tutti dovremo fa­
re t eonray-. Aggelo RMello Mo­
scato, Campagna {'Una grossa 
forza di sinistra italiana, che do­
veva essere Ira le ultime a rimet­
tersi in discussione, l'ha fatto per 
prima, dando un buon esempio 
dì umiltà e di coraggio. A auesto 
appuntamento aspettiamo con 
ansia tutte le altre forze che si de­
finiscono cit'ili e democratiche'') : 
Giovanni Alfieri, San Giano (-La 
festa della mamma, esaltata dalla 
tv, serve a nascondere i veti pro­
blemi delle donne. Esse si aspel­
lano dai loro compagni aiuto e 
dialogo, altro che una scatola di 
dolci una volta l'anno...'). 

NEVE MAREMOSSO 

ILTKMPO IN lYÀilA. Una debole fascia di, 
aita pressióne, .collegata all'anticiclone at­
lantico, comprende nella sua sfera d'in­
fluenza la nostra penisola ed il Mediterra­
neo eentrale. Sistemi nuvolosi che si muo­
vono da ovest verso est In un flusso di cov­
renti occidentali interessano a nord-te regio­
ni 'Settentrionali e a sud quelle più meridio­
nali. Si tratta per II momento di sistemi 
nuvolosi di scarso interesse, ma nei.prossi­
mi giorni, potrebbero contribuire a provoca­
re un peggioramento più consistente delle 
condizioni atmosferiche. 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina e 
nelle località prealpine, il Piemonte e la 
Lombardia si avranno formazioni nuvolose 
Irregolari'che durante il corso della giornata 
potranno Intensificarsi e sfoggiare in qual­
che piovasco anche di tipo temporalesco. 
Sul settore nordorientale e sulle regioni me­
ridionali comprese le isole tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Prevalenza del cielo sereno o scarsamente, 
nuvoloso sulle rimanenti regioni italiane. . 
V INT I . Deboli di direzione variabile. 
MARI. Generalmente calmi o poco mossi I 
bacini occidentali. 

DOMANI. Intensificazione della nuvolosità 
su tutte le ragioni settentrionali e successi­
vamente su quelle della fascia tirrenica cen­
trale. Possibilità durante il corso della gior­
nata di precipitazioni isolate. Prevalenza di 
tempo buono o cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso sulle rimanenti regioni italiane. , 
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16 
19 

,15 
18 
13 
.18 
15 

13 

23 
27 

25 
24 

21 
21 

21 
23 

27 
28 
27 

28 
26 

26 

TEMPERATURE A U 

Amsterdam 
Atene 
Boriino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Huisinxi . 
Ufbora 

• 1 0 
19 
12 
14 
12 
10 
6 

15 

20 
32 
23 
20 
19 
oa 
12 
24 

L'Aquila 
Roma Urte 

RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 
S. M.Leuca 

Reggio C, 

Messina 
Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 

13 
'14 

14 

16 
16 
131 

18 

1» 
21. 

.lo­
ie 
14 

I» 

M 
30 

26 
25 
26 
27 

25 
24 

27 

26 
27 

29 
28 
27 

tSTERO " . „ ' . , 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi . 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 

te 

« 
17 
10 
7 
CI 

13 

20 
J2 
21 
28 
22 
17 

31 
24 

» riponi «Iella ttiiiiMra 

3/90 
Jurgen H a b e r m a s 

L'Ottani'.anove e il futuro 
del socialismo occidentale 

La primu interpretazione storico-filosofica delle 
rivoluzioni dell'Est, in un sappia distillalo ad 

aprire In polemica nella sinistra europea. 

REGIONE DELL'UMBRIA 
UNITÀ PER I SERVIZI SANITARI 

. E SOCIO-ASSISTENZIALI 
ALTO CHIASCIO N. 2 

, Piazza40Martiri, 11 -GUBBIO(Pg) • • 

IL. P R E S I D E N T E ."• 
R E N E » E N O T O 

ai sensi dell'art. 20 della legge 19-3-1990 n. 55; che all'appalto concor­
so relativo alla costruzione di n. 2 Sale operatorie e servizi annessi -
chiavi in mano - presso i locali del Presidio ospedaliero di GualdoTa-
dino nono state invitate le seguenti imprese: 
Battolami C, Impianti Tecnici s.r.l. Padova • Colombo Centro Costru­
zioni $.n e. Foligno • Co.Me.Sa. S.p.a. Milano • Dtllacasa SJI.C. Geno-
va • Fiorino A. Napoli • lleon Tecnologie Ospedaliere S.p.a. Roma • 
Kontron Instruments S.p.s. Milano • Officine Giuseppe Sordina S#A 
Padova • Reina Shield S.pa. Varese • Siemens S.p.a. Milano • Simpo 
S.a.s. Marano-SoxilS.p.a. Milano; 

che hanno partecipato alla gara le seguenti Imprese «/o raggruppa­
menti: - .. , -
Officine Giuseppi Sordina, associata con la Ditta Soxil di Milano • 
lleon Tecnologie Ospedaliere di Roma • Dellacasa di Genova associa­
lo con la èttaGenova Costruzioni - Reina Shield associata con IIi dit­
ta Kontron Instruments di Milano -Co.Me.Sa. di Milano; 
che i lavori di che trattasi sono stati aggiudicati alla Ditta 
Co.Me.Sa. S.p.a. di Milano; 
che l'aggiudicazione è stata effettuata conle modalità previste dal­
l'art 64 della legge regionale 18-3-80 n. 18. • • • • -

,;, ;. '•'.,, ., :. ' IL PRESIDENTE ";; 
Giambattista Megni 

<-^ 

.'UNITA VACANZE 
tyl ilANO - Viole Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.ao4v 
, ' ROMA -Vlo del Tourìnl 1? - Tei. (06), ̂ Q.40Q,34S;. ; 

Golden Wèst 
Partenze: 18 luglio, 5 e 12 agosto da Mila­
no e da Roma con voli di linea Twa 
Durata: 12 giorni 
Quota di partecipazione lire 2.865.000 
(supplemento da Roma lire 100.000) . 
Itinerario: Roma o Milano, New York, San 
Francisco, Las Vegas, Los Angeles, Milano o 
Roma -

/nfotmaztoni anale presso le Federazioni Pel 

Nel secando «nmvenario delle 
scomparsa del loro indimenticabile . 

MAURO CONTI 
i genitori Eugenio e Franca, la mo­
glie Luis» e la piccola Irene e II Ira- , 
letto Maurizio lo ricordano con im­
mutato affetto e aottoacrivono per 
l'Unità. 
Firenze. 19 giugno 1990 

Alberto e Adriana sohovfclhl afta- ' 
rio. Leila ed Anna In qtH-sto'rrime'* 
momento per la xomparaa delca-
ro compagno . . . . . . , 

LUIGI FUSI : 
Esprimono le pio sentiti! condo-'' 
glianze e a suo ricordo sottoscrivo­
no per l'Unità. 
Milano. 19 giugno 1990 

Le compagne e I compagni del a se-

Sireteria e apparalo Fìlcan» rvgiona-
e e milanese partecipano commos­

si al lutto del compagno Giovanni 
Florio per la perdita della cara 

SORELLA 
Milano. 19 giugno 1990 

Ciao 

FRANCO 
Le compagne e i compagni del Lan-
temln. " ' . ' . ' ! 
Vlmercale, 19 giugno 1990 •. '. '..•< 

Italia-Radio 
"'""- LA RADIO DEL PCI v : 

Programmi 
• M a n otri « e «omnwi ogni «al«n M i e . » i k 111 tak 1J m 
USO 
0(l7:f«s»onilUfiVM«TOL»«rMliilwlo<«5l»CX«3C-ln*ri»|. 
ri alrxomunUii p« u l v » la urlila^ ^rtaw CWSBPIM Zuccilea t Ivan 
Cavicoy9^l4cnnparlacaiMu»rita;IOilnfQrmaMnKf»ao>»it^coi I 
SUMBwta. m aiuto Giovanni Qe Marni : 11 : Costrwe • pootammu per u 
nuova tormiratt poaica. Pana Anton» attuare 1:1.30: ToMidioioin-
Oenra « disagio giovanti. Con G. Otvallalo; 16 Sopra « sotto l'equatori; 
17.30: u monflo sin pomati « u n 

FftEOUEKX IN UIC «essanctru 9 1 9 » Antoni, mi», treno 
Vi 100: Ascoi Peano « 4 0 0 ' 9525H tm 87«Kr, Ben™ 1015W, te-
ntvenu 98.350. Sugamo 91700; Bau 106.60». Bimna » 503; 'M750 
/17300; Campsui» 99.000 /103.900, Catana 104.300: Ctluvan 
109.3001 IMO»,CWHI06J0O C » » S 7 M 0 , 97.750/ W.70O:Cn-
mona 90950, Enne» 105 «00, Ferrara 105.700. fremi 104.700; Fona 
94 600: fori ITISO» fTOsmot» '05 SK' Genova 8,1.550: Gonna 1 1 * ' « : 
( imam M 500 /104*» : arala «7.50>, ineana 88 rad Berna ire'oc. 
l/Aou» «9.400; La Spera 102 550 / 1 0 5 ? » /105.650; i m a (-7 (OC; 
lecco «7900 ijnmo 105.800 ' 101200. Iucca 105.800; Musata 
105 550110? 2110. Mantova 107 300: llaeta Carrara 105*50,' K 5SOC-. 
Milano 91.000; Menili 89 050; H O M I 94.500; Mon'atoni «.tnCMl-
p*M00O.IICMri9135O.PJ«v|107 75Of'»rrrii920CIO.»t.l|IO(5C; 
•aerino 10775C Peno» 100700/ 91900 /P3.70O. Panna(0.950; 
Pnoengna 105.200; Polaua 106.900 r 107.200, Pesaro 89 «00/ (HÌOC; 
Pescara 106 300: Pisa 105.80O. Paiola 104.750; PgrOenon 10121» «4-, 
•mn&m*w»til*'aN.m»mtli*'t9t2txitìMltc-
ma 94800 ' 97000 ' 105350. «OHIO SUSO; M I 102JCO: (VJrmi 
102.850 l 103.100. Savona 92500: liana 103 !«0 ' 94.750: Im in i 
108 300, Tara 1(17.600; Terra 103950 Timu 1020031103 300. Truslrr 
103250 / I0525O. Urine 105200, ValiamoS7.5CO: vaese96 400; Ver. 
siia 105 650: vnin» 97 OSO. Benevent» 96 350, Messina 89.050, l ' iun. 
« 9 0 950 Stanila 104 300 

. TcUFOIII(HVt79l4l2,06/67»l539 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L. 260.000 

Semestrale 
L 150.000 
I_ 132.000 

Etrtero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L. 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 inte­
stalo all'Unita SpA. via del Taurini, 19 - OClttf, Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L, 374.000 
Commerciale festivo L 468.000 

Finestrella 1» pagina feriale L 2.613.000 
Finestrella I• pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella I • pagina festiva L 3.373.000 

Manchette di testatala 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Finanz.-Legall.-Concess.-Asle-Appalti 
Feriali L « 2 . 0 0 0 - Festivi L 55/TOOO 

A parola: Necrologle-parl.-lulloL 3.000 -. 
; Economici C 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA. via Berlola 34, forino, tei. 011 / 57531 

. SPI, via Manzoni 37. Milano, lei. 02/63131 
Stampa Nigi spa: Roma - via dei Pelasgi. 5 ' 

Milano • via Cino da Pistoia. 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Ses spa: Messina-via Taormina. IS/c ' 
(edizione teletrasmessa) 

10 l'Unità 
Martedì 
19 giugno 1990 

' # 
"<!&". 

/ A 

http://umll.it
http://Co.Me.Sa
http://-Co.Me.Sa
http://Co.Me.Sa
http://64.40.ao4v

